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Organizzazione della 
presentazione 

•  Obiettivi 
•  Fonti informative 
•  Risultati preliminari 

-   L’illegalità “storica” 
-   L’illegalità “dimenticata” 
-   Le nuove illegalità 

•  Le buone prassi 

Obiettivi 

Task 1: analizzare “Il ruolo e gli impatti 
dell’attività criminale organizzata  nel settore 
forestale” in Italia.  

Task 2: Elaborare i risultati connessi alla diffusione 
dei sistemi di controllo della legalità dell’origine 
del legname. 

Task 3: Coordinare attività di ricerca e di 
informazione-divulgazione 

Fonti informative 

•  BD Cassazione (http://www.italgiure.giustizia.it/ ) 
•  Altre banche dati di sentenze  

 (http://www.giustizia-amministrativa.it/index.html ) 
•  Relazioni CFS (Dossier Attività Operative –  

 http://www3.corpoforestale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/36 ) 
•  Osservatorio sul Lavoro in Bosco (OLAB – 

www.selvicoltura.it/Osservatorio.htm) 
•  Studi e ricerche 
•  Interviste dirette 
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Un inquadramento dei problemi strutturali del 
settore (filiera energia, de-professionalizzazione, foresta = montagna 
! minore visibilità del settore da parte dei decisori, …)  

•  L’illegalità “storica” 
•  L’illegalità “dimenticata” 
•  Le nuove illegalità 

Risultati 
Andamento del valore della produzione di legname in Italia  
(1950-2007; valori reali 2008)  

Fonte: nostre elaborazioni di dati ISTAT 

In 50 anni:  
raddoppia la superficie forestale e  
si dimezza il valore della produzione 

Andamento dei prelievi (linea intera) e del valore della produzione di 
legname (linea tratteggiata) nelle principali macroregioni italiane 
(1950-2007; riferimento a NUTS1; valori reali 2008) 

a. Nord-Ovest 

b. Nord-Est 

c. Centro Italia  
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Legname da industria Legna ad uso energia 

Un processo di de-
specializzazione produttiva 

Fonte: nostre elaborazioni di dati ISTAT 
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L’illegalità “storica” 

•  Incendi dolosi e colposi (! trasformazioni 
d’uso del suolo)  

•  Tagli irregolari (no. matricine, danni, …) 
•  Pascolo abusivo 
•  Discariche  

Fonte: CFS 

L’illegalità “dimenticata” 

•  Normativa sulla salute e sicurezza nelle 
lavorazioni boschive 

•  Gestione delle aste (il caso del Progetto legno in 
PA Trento) 

•  Mancate denuncie dei tagli 
•  Commercializzazione non regolare della legna 

della ardere  
•  Utilizzo di legname di provenienza estera 

illegale   

La filiera del 
legname da lavoro 

La filiera della 
legna da ardere 

fustaie 

Scarsa professionalità 
Lavoro in nero 

Bassi livelli di  
meccanizzazione Alti livelli di  

meccanizzazione 

cedui 

Alta  
professionalità 

Un esempio positivo 

“Se dovessimo controllare il rispetto della normativa sulla 
saluta e sicurezza, non ci sarebbe un solo cantiere forestale 
aperto in tutta Italia” (Funzionario CFS a Congresso Arezzo su Lavoro 
irregolare in bosco) 
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Le responsabilità dell’Italia nel commercio 
internazionale del legname 

Italia:  6° importatore mondiale di legno 
 2° importatore europeo di legno (dopo UK) 
 1° importatore di legno dai Balcani e sud Europa 
 2° importatore europeo di l.tropicale 

L’Italia è  il 1° partner commerciale per l’export 
del Camerun, della Romania, della Bosnia, 
dell’Albania, della Serbia,,… 

Dati differenti e differenti percezioni 

Source: http://www.mcpfe.org/system/files/u1/meetings/05/il/D_Brack.pdf 

Stima import di legno illegale  
Legno Pasta&Carta L. da ardere  

e chippato Legno Pasta&Carta L. da ardere  
e chippato Legno Pasta&Carta L. da ardere  

e chippato 
Albania 90% 302 0 7.752 272 0 6.977 272 0 6.977 
Bolivia 80% 2.340 0 0 1.872 0 0 1.872 0 0 
Bosnia Erzegovina 30% - 50% 25.047 397 217.196 12.524 199 108.598 7.514 119 65.159 
Brasile 20% - 47% 77.452 604.924 96.962 36.402 284.314 45.572 15.490 120.985 19.392 
Bulgaria <1% - 45% 68.814 19.498 13.663 30.966 8.774 6.148 688 195 137 
Camerun 9% - 50% 127.358 0 0 63.679 0 0 11.462 0 0 
Colombia 42% 0 54 0 0 23 0 0 23 0 
Estonia 1% - 50% 19.455 11.185 433 9.728 5.593 217 195 112 4 
Federazione Russa <1% - 40% 263.986 108.541 67 105.594 43.416 27 2.640 1.085 1 
Gabon 70% 98.933 0 0 69.253 0 0 69.253 0 0 
Georgia 85% 4.610 0 27 3.919 0 23 3.919 0 23 
Ghana > 66% 20.571 0 0 13.577 0 0 13.577 0 0 
Indonesia  66% - 88% 6.238 108.256 0 5.489 95.265 0 4.117 71.449 0 
Lituania <1% - 20% 21.254 0 144 4.251 0 29 213 0 1 
Macedonia 1% - 30% 2.436 0 3 731 0 1 24 0 0 
Malesia 33% 9.324 10 0 3.077 3 0 3.077 3 0 
Mozambico 50% - 70% 669 0 0 468 0 0 335 0 0 
Myanmar 80% 6.337 0 0 5.070 0 0 5.070 0 0 
Serbia 30% - 50% 30.550 18 5.301 15.275 9 2.651 9.165 6 1.590 
Slovacchia 1% - 15% 124.580 104.797 59.370 18.687 15.720 8.906 1.246 1.048 594 
Thailandia 40% 527 3.494 0 211 1.398 0 211 1.398 0 

910.783 961.174 400.918 401.044 454.713 179.147 150.338 196.422 93.878 
(A) (B) (C) % su (A) % su (B) % su (C) % su (A) % su (B) % su (C) 
8.368.670 7.164.014 2.053.806 4,79% 6,35% 8,72% 1,80% 2,74% 4,57% 

10,88% 13,42% 19,52% 
536.260.528 570.954.392 30.483.685 262.994.711 264.810.722 13.735.952 127.828.656 112.795.344 7.239.470 

(D) (E) (F) % su (D) % su (E) % su (F) % su (D) % su (E) % su (F) 
3.355.694.997 4.549.211.002 137.158.984 7,84% 5,82% 10,01% 3,81% 2,48% 5,28% 

15,98% 12,55% 22,23% 

Stima IL Totale difetto 

Totale (1) 
Totale import Italia (2) 
% (1) su (2) 

Paesi % stimata IL Import Totale Stima IL Totale eccesso 

Valore import (US$) (3) 
Valore Totale import Italia (1.000  
US$) (4) 
% (3) su (4) 

Fonte: Blaser et al., 2005; WWF, 2005; World Bank, 2006; Contreras-Hermosilla et al., 2007; UN Comtrade, 2006. Ns. elaborazione  

L’illegalità “dimenticata” 

•  Normativa sulla salute e sicurezza nelle 
lavorazioni boschive 

•  Gestione delle aste (il caso del Progetto legno in 
PA Trento) 

•  Mancate denuncie dei tagli  
•  Utilizzo di legname di provenienza estera 

illegale   

Due impatti significativi: 
•  Applicazione (marzo 2012) della Due Diligence  

(Reg. 995/210)? 
•  Sottostima ruolo delle biomasse a fini energetici 
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Consumi di energia 
primaria da biomasse 
solide nei paesi 
dell'UE nel 2009 

Fonte: EurObserver (2010) 

Consumi energetici Consumi energetici (18-22 M t) 

Consumi termici residenziali  

Foreste 
(incremento lordo:

71,8 M t) 

Fuori 
foresta 

Import al netto 
dell’export 

(1,2 M t ca.) 

Industria 
del legno 

Altre forme di 
consumo di 
biomasse 

Tronchetti, cippato, pellet, … 

Residui (?) 

Biomasse a fini energetici 

Biomasse a fini anche energetici 

Biomasse non a fini energetici 

0,5 M t legna da ardere + 0,7 M t cippato  

Legna da  
frutteti, verde 
urbano, … (?) 

Prelievi: 
2,5-3 M t (?) 

Consumi per 
produzioni EE 

Consumi termici residenziali  
(16-20 Mt) 

Riciclaggio di prodotti    finiti (2,6 M t) 
(?) 

(?) 

Minireti  
(0,4 Mt) 

Impianti 
teleriscalda-

mento (0,4 Mt) 

Grandi 
impianti 
(1,8 Mt) 

Le nuove illegalità 
•  Riciclaggio denaro “sporco” tramite acquisto di 

lotti 

•  Commercializzazione pallet 

•  Pellet da legname trattato 

•  Doppio conteggio interventi compensativi delle 
immissioni di Carbonio 

Mercato regolamentato (PK) 
Emissioni: da 519 MtCO2 (1990) a 491 MtCO2  
Distanza dal target (6,5%): 1,1% 
Ancora da compensare: 5,7 MtCO2  
"  sink forestali: 16,5 MtCO2  
" (6.3 art 3.3, 10.2 art.3.4)  

Mercato volontario 
Vendita di Crediti da 
investimenti forestali in 
Italia, già 
automaticamente 
inclusi nel Registro 
nazionale dei sink 
forestali  

Fonte: Commissione Europea, 2009. Sulla base degli 
inventari e proiezioni degli Stati membri dell’UE. 
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Tesi “Zero Carbon Emission” 
48 ! per 0,92 t =  52 !/t 

2006 2010 

Le buone prassi 

•  Trasparenza nella spesa pubblica (investimenti, operai 
forestali, partecipazioni pubbliche su aziende biomasse, 
…) 

•  Organizzazione centralizzata e controllo aste 
•  Albi e patentini per ditte boschive e procedure 

autorizzative ai tagli coordinate tra Regioni 
•  Controlli normativa sul lavoro delle ditte boschive 
•  Associazionismo-supporto alle Organizzazioni di 

Monitoraggio (Reg. 995/2010) 
•  Protocolli d’intesa tra operatori nel settore: definizione 

degli strumenti di controllo, implementazione e reporting 

Le prossime attività 

•  Completamento interviste 
•  Stesura relazione 
•  Presentazione a convegni e corsi 

Possiamo sperare 
in un Paese  

“normale” in cui le 
foreste siano 
valorizzate in 

forma 
responsabile? 


